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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE

presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Gerardo Galeote Quecedo, José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra, Concepció 
Ferrer, Hanja Maij-Weggen e Bernd Posselt, a nome del gruppo PPE-DE

– Raimon Obiols i Germà e Margrietus J. van den Berg, a nome del gruppo PSE
– Carles-Alfred Gasòliba i Böhm, Bob van den Bos, Frédérique Ries e Cecilia 

Malmström, a nome del gruppo ELDR
– Miquel Mayol i Raynal, Alain Lipietz, Josu Ortuondo Larrea, Camilo 

Nogueira Román e Monica Frassoni, a nome del gruppo Verts/ALE
– Luís Queiró, Cristiana Muscardini e José Ribeiro e Castro, a nome del gruppo 

UEN
– Bastiaan Belder e Rijk van Dam, a nome del gruppo EDD

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– PPE-DE (B5-0209/2003),
– ELDR (B5-0211/2003),
– PSE (B5-0213/2003),
– Verts/ALE (B5-0218/2003),
– UEN (B5-0221/2003),
– EDD (B5-0222/2003),
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sui diritti dell’uomo a Cuba
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Risoluzione del Parlamento europeo diritti dell’uomo a Cuba

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla situazione a Cuba,

– vista la dichiarazione della Presidenza del 26 marzo 2003 sull’arresto di dissidenti e 
oppositori a Cuba,

– vista la posizione comune della UE adottata nel 1996 e rinnovata periodicamente,

– viste le disposizioni dell’Accordo di Cotonou, 

A. vivamente preoccupato per i numerosi arresti effettuati a Cuba dove più di 70 attivisti dei 
diritti dell’uomo, oppositori politici, intellettuali, giornalisti indipendenti, promotori del 
progetto Varela, aderenti ad altri gruppi cubani favorevoli alla democrazia e sindacalisti sono 
stati imprigionati dopo il 18 marzo 2003,

B. considerando che gli arrestati sono principalmente accusati di reati come il dissenso espresso 
nei confronti della politica ufficiale dell’isola e la pratica del diritto della libertà di 
espressione e che sono pertanto accusati, in virtù della legge 88 sulla Difesa 
dell’indipendenza nazionale, di attività sovversiva,

C. considerando che l’esercizio della libertà di espressione è un diritto fondamentale dell'uomo, 

D. considerando che i processi contro tali cittadini sono stati estremamente sommari e 
considerando che tali giudizi vengono svolti senza le minime garanzie processuali e 
giurisdizionali, in totale assenza di osservatori internazionali e di membri del corpo 
diplomatico e che sono state chieste pene estremamente severe che vanno dai 20 anni di 
carcere, all’ergastolo, alla condanna a morte,

E. considerando che sono state già pronunciate varie sentenze di condanna che in alcuni casi 
raggiungono i 27 anni di prigione,

F. considerando che la Commissione europea, seguendo le procedure normali in questi casi sta 
preparando una relazione di valutazione da trasmettere agli Stati membri allo scopo di 
adottare una decisione sull’accettazione o meno della richiesta formulata dal governo cubano 
di essere iscritto nell'elenco dei paesi ACP, 

G. considerando che la Commissione europea ha aperto recentemente un ufficio all’Avana,

H. considerando che il PE lo scorso mese di dicembre ha concesso il premio Sakharov per la 
libertà di espressione al dissidente e oppositore cubano Osvaldo Payá,

1. condanna energicamente l’ondata di arresti di condanne che sono state pronunciate nel paese 
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contro l’opposizione e la stampa cubana indipendente, nella misura in cui tali atteggiamenti 
repressivi non favoriscono un clima di cambiamenti pacifici nel paese;

2. chiede alle autorità cubane l’immediata liberazione dei detenuti;

3. ritiene che nessuna legge può limitare il diritto di libertà di espressione e, in nessun caso, può 
condannare a pene detentive le persone che esercitano tale diritto e sottolinea che la libertà di 
espressione, di organizzazione e di informazione è uno dei fondamenti di tutti i sistemi 
democratici;

4. ritiene che una immediata liberazione di tutti i detenuti, così come la fine di questi arresti 
arbitrari rappresenterebbero un segnale estremamente chiaro e positivo per quanto riguarda la 
volontà del governo cubano di proseguire un dialogo politico con la UE e l’adesione di Cuba 
all’Accordo di Cotonou;

5. invita le autorità cubane a porre fine ad ogni violazione dei diritti dell’uomo e a rimuovere 
tutti gli ostacoli alla libertà di circolazione, di espressione, di informazione, di associazione e 
all’impegno politico in seno a un partito;

6. incarica la sua commissione per gli affari esteri, nonché la sua delegazione per le relazioni 
con i paesi dell’America Centrale, di affrontare con fermezza la questione dei diritti 
dell'uomo a Cuba e di seguire in modo particolare la situazione di tale paese;

7. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al Consiglio dei ministri ACP, all’Assemblea paritetica ACP-UE, al governo e 
all’Assemblea nazionale popolare della Repubblica di Cuba e a Oswaldo Payá Sardiñas 
vincitore del premio Sakharov del Parlamento europeo nel 2002.


